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Procedura apera per l’individuazione di undici operatori economici con i quali stipulare un 
Accordo Quadro, di cui all’art. 54, D. Lgs. 50/2016, per la realizzazione di lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria sugli immobili in uso alle Amministrazioni dello 
Stato e di interventi manutentivi gestiti dall’Agenzia del Demanio, ex art. 12, comma 5, D.L. 
98/2011, come convertito con L. 111/2011 e modificato dalla L.190/2014 compresi nel 
territorio di competenza della Direzione Regionale Sardegna. 

 

CHIARIMENTI 

Quesito 1: 

Buonasera, 

si chiede conferma del fatto che l'impresa (avente SOA OG1 e OG11 nelle categorie 
richieste) che non possiede SOA OG2 e nemmeno i requisiti di cui all'art. 90 D.P.R. 
207/2010 riferiti alle medesime lavorazioni non possa partecipare alla procedura di gara 
né come impresa singola (dichiarando il subappalto dell'OG2) né come RTI costituendo. 

Si chiede inoltre conferma del fatto che non sia ammesso l'avvalimento per la categoria 
SOA OG2 

 

Chiarimento 1:  

Si conferma che un’impresa che non possiede SOA OG2 e nemmeno i requisiti di cui 
all'art. 90 D.P.R. 207/2010 riferiti alle medesime lavorazioni non possa partecipare alla 
procedura di gara nè come impresa singola (dichiarando il subappalto dell'OG2) nè come 
RTI costituendo, in quanto il disciplinare di gara prevede la necessità che i concorrenti 
siano qualificati in ciascuna delle categorie cui sono astrattamente ascrivibili gli interventi. 
Ciò in quanto, come precisato al paragrafo XIII.1 del disciplinare “Tenuto conto che non è 
possibile prevedere in questa fase le categorie in cui si articoleranno i singoli interventi, è 
richiesto per ogni lotto il possesso di tutti i requisiti ivi indicati da parte di ciascun 
concorrente. L’impossibilità oggettiva di prevedere gli interventi che saranno in concreto 
oggetto dei singoli affidamenti e dunque di distinguere a monte, nell’ambito degli stessi, tra 
categorie prevalenti e scorporabili, ai sensi dell’art. 48, commi 1 e 6, D. Lgs. 50/2016 e 
dell’art. 92, comma 3, del D.P.R. 207/2010, determina infatti la necessità di selezionare 
operatori economici idonei a svolgere appalti in ciascuna delle categorie cui sono 
astrattamente ascrivibili gli interventi (OG1, OG11 e OG2), considerato che rispetto al 
singolo affidamento tali categorie possono coesistere o meno. 
Da ciò consegue, tra l’altro, l’impossibilità di partecipare alla presente procedura in RTI o 
consorzi ordinari di concorrenti verticali   di cui all’art. 48, comma 1, D. Lgs. 50/2016 o 
misti”. 
 

Si conferma inoltre che, relativamente alla cat. OG2, vige il divieto di avvalimento ex art. 
146 co. 3 del D. Lgs. 50/2016, come indicato al paragrafo XVI del disciplinare, nel quale si 
prevede che “non è ammessa la facoltà di ricorrere all’avvalimento per i lavori rientranti 



Bando di gara   
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nella categoria: […] OG 2 tenuto conto del divieto espressamente previsto all’art. 146 
comma 3 D. Lgs. 50/2016, imposto in ragione della specificità del settore dei beni culturali 
tutelati ai sensi del D. Lgs. 42/2004 recante Codice dei beni culturali e del paesaggio”. 
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